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Testimoni del Risorto
G. Apparendo ai suoi apostoli, dopo la sua risurrezione, Gesù completò la formazione e l’insegnamento dato ai suoi discepoli; rivelando loro la verità del Vangelo, dette una pratica dimostrazione della realtà della vita eterna. Aprì in tal modo le loro menti alla comprensione delle Scritture e dei suoi insegnamenti, per renderli suoi testimoni autentici (cf. At 2,21-22), perché per mezzo loro la sua salvezza arrivasse a tutti gli uomini. L’incontro con Cristo Risorto richiede al cristiano un itinerario di conversione a Lui, un serio e continuo cammino di fede che lo porti  a diventare un testimone autentico di Gesù, rivivendo in se stesso il mistero pasquale. La sua formazione cristiana è completa quando la sua vita si apre generosamente all’opera di evangelizzazione e di salvezza dei fratelli.  
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Le apparizioni continuano a testimoniare la presenza del Risorto in mezzo ai suoi. Agli apostoli, costituiti suoi testimoni, affida il compito di annunziare la sua risurrezione a tutti i popoli.

(S) Il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti il terzo giorno.

1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,35-48)
In quel tempo, di ritorno da Emmaus, i due discepoli riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il pane.  Mentre essi parlavano di queste cose, 
Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Stupiti e spaventati credevano
 di vedere un fantasma. Ma egli disse: “Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne
 e ossa come vedete che io ho”. Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: “Avete qui qualche cosa da mangiare?”.
 Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: “Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano
 tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. Allora aprì loro la mente all’intelligenza delle Scritture e disse: “Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti
 il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) È troppo grande la loro gioia, Gesù, e proprio per questo faticano a credere.

Ti hanno visto condannato, insultato, deriso, abbandonato nelle mani dei tuoi nemici,

straziato dalle battiture, ora non riescono a fidarsi di quello che vedono,

perché tu sei vivo in mezzo a loro. Ti hanno visto morire, inchiodato alla croce,

dopo ore di agonia, tra dolori lancinanti, hanno deposto il tuo corpo senza vita nell’oscurità di un sepolcro, ti hanno pianto come si fa con un morto che si è tanto amato,

e ora ti scorgono risorto in mezzo a loro. Ma è questa la sorpresa, Gesù,

che continui a riservarci di Domenica in Domenica: tu ci regali la tua presenza, tu apri le nostre menti

alla comprensione delle Scritture, tu parli al nostro cuore, tu ci inviti alla tua mensa.

Così anche noi, come i due di Emmaus, possiamo riconoscerti nello spezzare il pane.

Così anche noi, come gli apostoli, diventiamo tuoi testimoni sulle strade del mondo.

Se ci raduni, infatti, come una famiglia, se ci offri i tuoi doni è proprio per lanciarci
 nell’avventura del Vangelo regalato ad ogni creatura.

Tutti

Su questa strada sempre pellegrini — peso di solitudine nel cuore —

vienici incontro tu, il Vivente tra i morti, e spezzaci il Pane dell’Amore.

Su questa lunga strada dove, al tramonto, si stendono le nostre ombre, accendi,

o Viandante avvolto di mistero, il vivido campo della tua parola e sapremo dal suo bruciante ardore

che più viva, più forte la nostra Speranza è risorta. Sì, apri la nostra mente a comprendere la Parola

che sola può dissipare i dubbi che ancora sorgono nel nostro cuore. Quante volte anche noi,
 incapaci di riconoscerti, ti abbiamo rinnegato! Ma tu, il Giusto, con mite patire
 ti sei fatto vittima di espiazione per i nostri peccati. Ora non lasciarci esitanti e turbati:

la tua presenza infonda in noi la pace, il tuo spirito rischiari il nostro sguardo

e ci renda gioiosi testimoni del tuo amore.

Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!

E’ vivo! E’ vivo nel credente!

Adorazione silenziosa

G. E' la sera di Pasqua: dopo la scoperta della tomba vuota, le prime voci di apparizioni, i dubbi e le sorprese, ecco Gesù in persona apparire nel cenacolo tra i suoi. 

2L Questi lo "toccano" sbalorditi: è proprio lui! Gesù spiega loro il valore salvifico della sua morte in croce, inviando i discepoli ad esserne testimoni per la conversione e la salvezza di tutti gli uomini. 

Le relazioni che oggi noi possediamo di quei fatti insistono da una parte sulla loro concreta storicità, e dall'altra spingono ad una prima interpretazione circa i riflessi salvifici che tali eventi - compresi nella fede, cioè obbedendo alle Scritture - hanno per ognuno di noi. 

Il primo dato vistoso è questa verifica sperimentale e fisica da cui parte la fede in Cristo risorto. E' un fatto inequivocabile: quel Gesù messo nella tomba, ora è qui vivo, in carne ed ossa, non è un fantasma. 
(S) "Toccate e guardate; un fantasma non ha carne ed ossa come vedete che ho io".

Mangia con loro. Anche Tomaso sentirà il bisogno di toccare e vedere. 
L’incontro con Gesù risorto, sarà per Pietro il punto di forza della sua testimonianza:
(S) “Ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo,
 ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo 
la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare
 che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio”

(At 10, 40-42)

A distanza di anni san Giovanni scrive d'aver testimoniato solo ciò che avevano udito, visto e toccato:
(S) “Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita”
(1Gv 1,1)
Dice Gesù:

(S) "Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io!".

Questa enfasi sul dato sperimentale - dichiara Luca nel prologo del suo vangelo - è "perché tu ti possa render conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto" (Lc 1,4), cioè della veracità storica della tua fede. D'altra parte questo dato proclama con forza la specificità del mistero cristiano circa l'aldilà: la verità della risurrezione della carne. La filosofia greca, come del resto la risposta di ogni altra religione, giunge al massimo alla credenza dell'immortalità dell'anima spirituale. Ma l'uomo è spirito e corpo, l'uomo è un tutt'uno. 
(S) Cristo è risorto col corpo, primogenito di molti fratelli, 
chiamati anch'essi ad una medesima risurrezione integrale d'anima e di corpo per l'eternità.


Per cogliere però la connessione tra l'evento di Pasqua e la nostra salvezza è necessario andare oltre i dati sperimentali, e nella fede cogliere il senso profondo dei gesti compiuti da Gesù con la sua morte e risurrezione. La fede è la lettura dei fatti che fa la Parola di Dio. Per questo Gesù si fermò quaranta giorni per "aprir loro la mente alla intelligenza delle Scritture". E' scuola indispensabile quella della Bibbia per capire Dio e il suo disegno su di noi. 

Non sono le nostre intuizioni o le ricerche filosofiche a determinare con sicurezza e chiarezza i dati della verità; il contenuto indiscutibile e intrattabile della nostra fede è invece ciò che Dio ha detto e scritto con precisione. Anche perché Dio va ben al di là delle nostre attese e della nostra immaginazione. 

(S) "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi:
 sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". 
Era necessario che io fossi rifiutato e ucciso dai vostri peccati perché voi foste i primi
 a conoscere  la bontà e la misericordia di Dio. Sì, è vero che nel mondo non c'è perdono,
 non c'è misericordia  ma è proprio per questo che il Padre Dio mi ha inviato a voi! 
Guardate bene, dunque,  e toccate le ferite che mi avete inferto con i vostri peccati;
 veramente mi avete rinnegato  e trattato come un malfattore e un vostro nemico:
 "io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi" (Ap 1,18).
Non temete! Prendete pure coscienza della gravità delle vostre ribellioni guardando le mie ferite,
 ma senza dimenticare che sta scritto: "per le sue piaghe noi siamo stati guariti" (Is 53,5). 
Non è per condannarvi, infatti, che vi mostro le mani e i piedi, ma perché, mentre vedete la serietà 
del vostro peccato, possiate apprezzare l'amore e la misericordia di Dio che va ben oltre 
le vostre ribellioni tanto che, "laddove è abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia" (Rm 5,20). 

Il Signore, risorto dai morti, è luce che illumina ogni tenebra, ogni ombra dell’umanità 
e di ogni credente. Col salmista, chiediamo che la nostra esistenza 
sia illuminata dall’alba della risurrezione.
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: dalle angosce mi hai liberato; 
pietà di me, ascolta la mia preghiera.  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: 
il Signore mi ascolta quando lo invoco. Offrite sacrifici di giustizia e confidate nel Signore. 
Molti dicono: “Chi ci farà vedere il bene?”. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 
In pace mi corico e subito mi addormento: tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.
(Sal 4)
Canto

G. Custodiamo la Parola, dono prezioso alla comunità cristiana, il Signore ci dona lo Spirito che ci apre la mente all'intelligenza della Scritture e riusciamo a capire, come i discepoli, il grande disegno di Dio iniziato sin dalla Creazione del mondo.
3L Ecco il contenuto di queste Scritture: 
(S) "Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno
 e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati".


Il primo dato è un disegno superiore di Dio in tutti questi eventi, al di là della pur responsabile partecipazione degli uomini. Dice Pietro:

(S) "Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto".

(Atti 3,17-18)


Aggiunge san Giovanni
(S) “E’ morto quale vittima di espiazione per i nostri peccati; 
non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo".
(1Gv 2,2)
Quindi la morte di Gesù - come poi dimostrerà vistosamente la risurrezione -, non è un incidente imprevisto, ma un fatto voluto, preannunciato, accettato, con finalità precisa, con una valenza salvifica in favore di tutti gli uomini. 
(S) Per la sua morte è venuto agli uomini "il perdono dei peccati".

Proprio per questo l'invito è alla conversione: 
(S) "Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano perdonati i vostri peccati"

(Atti 3,18)

Proprio perché Gesù ha messo a disposizione il perdono, noi dobbiamo approfittarne, con piena fiducia nella sua misericordia, perché ormai noi abbiamo un avvocato presso il Padre: 
(S) “Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato,

 abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto”
(1Gv 2,1)

San Giovanni specificherà cosa significhi poi cambiar vita:
(S) "Chi dice: Io lo conosco, e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; 
ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto"

(1Gv 2,4-5)

Credere e praticare la Parola, ecco tutto il nostro impegno per accogliere anche noi "l'autore della vita". 
Questo è il contenuto della missione: "Cominciando da Gerusalemme, di questo voi siete testimoni", cioè del fatto della risurrezione, come sigillo della valenza salvifica della croce, a cui aprirsi con la fede e la conversione. Questo è il vangelo, questa è l'evangelizzazione da fare. 
(S) Io, voi, siamo chiamati a rendere testimonianza: malgrado la nostra fragilità, 
attraverso la nostra fragilità (come ci insegnano Pietro e gli altri)
possiamo essere testimoni di conversione e di perdono, di pace e vita.
Facciamo un po' di revisione: crediamo davvero alla risurrezione della carne, cioè del nostro corpo? E quindi siamo gli annunciatori di un destino di vita piena per l'aldilà di ogni uomo? 

E ancora: dove attingiamo le certezze fondamentali della nostra vita: dalla parola di Dio, studiata personalmente e nella Chiesa, oppure - come capita - ci troviamo ad essere cervelloni specializzatissimi in materie professionali ma con un patrimonio culturale relativo alla fede rimasto ancora allo stadio di bambino?  Forse la nostra conversione è prima per lo studio e la catechesi, e poi si avrà anche la gioia e la voglia di tradurre il vangelo nella vita! Diventare testimoni di quel Signore Gesù che ha cambiato la nostra vita e che vuole donare speranza e conversione ad ogni uomo.

Il testimone è colui che ha visto, e non ha paura di raccontare ciò che ha visto. Io cosa ho visto, e cosa posso raccontare?

(S) L'incontro giusto, al momento giusto, può cambiare la vita. Gli apostoli avevano fatto l'esperienza. 
Sulle strade di Galilea era passato Gesù, li aveva chiamati per farli pescatori di uomini. Eppure.
 Eccoli fuggiaschi davanti alla croce. Nascosti e impauriti, anche dopo, pur avendo visto la tomba vuota. Non hanno riconosciuto il Risorto sulla strada di Emmaus, finché non ha spezzato il pane. Incontrarsi, non basta. Perché la vita si trasformi ci vuol fiducia nell'altro, voglia di ascoltare, sete d'amore. 
Detto in breve: ci vuole la fede. Se gli apostoli non l'avessero ritrovata, dopo tanti incontri con Gesù,
 mai sarebbero stati suoi testimoni. Non ne sapremmo nemmeno i nomi e le storie. 
Ingoiati dall'oblio dei secoli senza aureole di santità. Incontrare Gesù non basta, per aggiudicarsi il Regno. La regola vale ancora per noi. Gli incontri con Gesù? Una cinquantina di domeniche all'anno, perlomeno. Ma che davvero cambino la nostra vita, mah... Altri incontri ci stanno a cuore. 
Trovare l'anima gemella, o chi ti offre un lavoro di prestigio, o chi ti sarà amico per sempre.
 Incontrar Gesù, invece, per noi fatti opachi può diventare routine, normalità, incombenza a scadenze fisse. Eppure. Anche oggi c'è chi sperimenta che Gesù cambia le vite. Magari non si mette fisicamente sulle nostre strade, come in quei giorni. Però manda uomini agli uomini. Così puoi incontrare uno
 che continua il lavoro degli apostoli. "Siete miei testimoni", aveva detto Lui. E loro vanno anche adesso. 
E chi li incontra, incontra Gesù. Però teniamo gli occhi aperti; che non ci capiti di farci sfuggir Gesù, che un giorno ci viene incontro su qualche strada o autostrada, nei panni di chissà chi: 
l'uscita per Emmaus capita ogni momento.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Sei grande o Padre, perché "nella gloriosa morte del tuo Figlio"
 tu "hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace". Ti chiediamo di aprire anche
 "il nostro cuore alla vera conversione" così che anche noi possiamo diventare 
"testimoni dell'umanità nuova, pacificata nel tuo amore".
 La tua Parola ci guidi come lampada e ci stimoli con la forza dello Spirito che tu ci doni.

Amen
Canto
Inizio modulo

Fine modulo

Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Non siamo soli nel cammino, perduti nei nostri pensieri e interrogativi. Il nostro Dio non è un estraneo che non ha nulla da dirci o la cui presenza misteriosa potrebbe farci paura. No, egli si è fatto nostro compagno di strada. La sua presenza e la sua parola illuminano il nostro spirito e riscaldano il nostro cuore. 
Al Signore Gesù che ci ha aperto "la mente all'intelligenza delle Scritture", si è fatto nostro redentore, salvatore e "avvocato presso il Padre"; a lui che, morto, è risorto a nostra salvezza, sia lode e gloria sulla terra e nei cieli per i secoli dei secoli. Amen.

(S) Cristo è il presente e il futuro della mia carne, vita della mia vita;  
concreto punto nella storia e nello spazio, ma che si dilata e mi coinvolge. Non è un fantasma, 
ma parola come spada, svela e apre la vita; pane e vino che bastano ai giorni: 
vive in me, mi chiama, si dilata dentro, piange le mie lacrime e sorride come nessuno.

Cristo è sparpagliato nella carne del mondo, un Dio vestito di umanità, e tutti i nostri volti insieme
 fanno il suo unico volto. L'umanità è il corpo di Dio. Vicinissima a te è la sua carne; affidata a te,
 in tutti i membri della Chiesa e dell'umanità, i più poveri e sofferenti: là le tue mani 
possono ancora toccarlo e accarezzarlo, per far sì che non sia più vero il lamento di Cristo: 
non sono un fantasma, io ho carne e ossa, toccatemi! E siate testimoni.

Tutti
Signore, donaci la tenacia del camminare verso le vette, alla luce dell'unica Parola che salva.
 Grazie a te, che mi doni il suo volto risorto, per il tuo cuore innamorato della Vita e baciato dall'Eterno. Dio del deserto che si fa giardino, possa io essere sempre una piccola fiamma accesa
 nel buio della ricerca umana, un calore che si espande lì dove il gelido vento del male
 distrugge  e distoglie dagli orizzonti della Verità e della Bellezza
 per narrare al mondo  la stupenda avventura dell'amore umano risorto, 
quell'amore che sa morire per incarnare il sorriso di Dio! Amen.
Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!

E’ vivo! E’ vivo nel credente!

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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